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1 Introduzione

Secondo l’articolo 31 della legge federale del 20 marzo 2009 sul trasporto di viaggiatori (LTV; RS 
745.1) la procedura di ordinazione è eseguita ogni due anni e la prossima si svolgerà per il periodo 
d’orario 2025/2026. 

La presente guida, destinata ai Cantoni e alle imprese di trasporto (IT), contiene le informazioni più 
importanti per lo svolgimento della procedura di ordinazione e la presentazione delle offerte. La guida 
sarà completata se necessario. 

Eventuali domande o suggerimenti possono essere comunicati a personenverkehr@bav.admin.ch. 

2 Basi legali

Legge federale sul trasporto di viaggiatori (LTV; RS 745.1)

Art. 31 Periodicità della procedura di ordinazione

La procedura di ordinazione è eseguita ogni due anni. L’UFT armonizza la periodicità dell’orario con la 
procedura di ordinazione.

Ordinanza sulle indennità per il traffico regionale viaggiatori (OITRV; RS 745.16)

Art. 11 Svolgimento, scadenze

1 La procedura di ordinazione viene effettuata per un periodo di orario, che di norma dura due anni.
2 L’UFT comunica ai Cantoni e alle imprese di trasporto le scadenze delle singole fasi della procedura 
di ordinazione. Nel fissare le scadenze tiene in debito conto il tempo necessario per le procedure di 
decisione cantonali.
3 L’UFT e i Cantoni coordinano la procedura di allestimento dell’orario con quella d’ordinazione. I Can-
toni consultano gli interessati nel corso della procedura di ordinazione e tengono debitamente conto 
delle proposte formulate.

Art. 23 Trattative ulteriori

1 Se, dopo la conclusione della convenzione sull’offerta ma prima della sua entrata in vigore, interven-
gono nuovi fatti importanti, occorre procedere a ulteriori trattative in merito alla convenzione.
2 È possibile adeguare la convenzione sull’offerta dopo la sua entrata in vigore soltanto con l’approva-
zione di tutti i committenti e di regola soltanto per motivi indipendenti dalla volontà delle imprese di 
trasporto.

Ordinanza concernente l’accesso alla rete ferroviaria (OARF; RS 742.122)

Ordinanza dell’UFT relativa all’ordinanza concernente l’accesso alla rete ferroviaria (OARF-
UFT; RS 742.122.4)

Ordinanza sugli orari (OOra; RS 745.13)

Ordinanza del DATEC sulla contabilità delle imprese concessionarie (OCIC; RS 742.221)

mailto:personenverkehr@bav.admin.ch
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3 Scadenze

Le scadenze della procedura di ordinazione biennale sono sostanzialmente le stesse di quella an-
nuale. L’UFT comunica separatamente (15 agosto 2023) le scadenze delle procedure di ordinazione e 
di definizione dell’orario alle IT e ai Cantoni.

Scadenze principali della procedura di ordinazione 2025/2026:

UFT: comunicazione dei fondi attribuiti ai Cantoni (quote assegnate 
ai Cantoni) nonché informazione sui fondi federali per il TRV per il 
periodo 2024 – 2027 secondo l'art. 14 cpv. 2 OITRV 

Giovedì 29 giugno 2023 

Cantoni: dopo consultazione dell'UFT, comunicazione alle IT dei 
fondi assegnati per il TRV e delle modifiche d'offerta auspicate con-
formemente all'art. 16 cpv. 1 OITRV

Domenica 10 dicembre 2023 

TU: preparazione delle offerte vincolanti da presentare ai committenti 
per gli anni d'orario 2025 e 2026 conformemente all'art. 17 cpv. 1 OI-
TRV 

Martedì 30 aprile 2024

IT, Cantoni, UFT: esame delle offerte e trattative con i fornitori dei 
servizi del TRV

Lunedì 12 agosto 2024

IT, Cantoni, UFT: decisione definitiva in merito alle offerte da inse-
rire nell'orario ufficiale, obbligatoria per le linee ferroviarie

Lunedì 12 agosto 2024

IT, Cantoni, UFT: definizione nei particolari delle offerte relative alle 
altre voci e ordinazione definitiva

Domenica 15 dicembre 2024

4 Offerte (art. 17 OITRV)

Per quanto concerne le offerte non vi sono cambiamenti di rilievo. L’articolo 17 OITRV definisce il loro 
contenuto. I moduli sono disponibili sul sito Internet dell’UFT:

www.uft.admin.ch => Temi generali => Traffico regionale viaggiatori => 
Offerta TRV 2025/2026

Secondo l’articolo 17 capoverso 5 OITRV i documenti possono essere trasmessi elettronicamente. Il 
«modulo di offerta TRV» va inoltrato con una firma giuridicamente valida. Dal momento che l'UFT e di-
versi Cantoni gestiscono gli incarti elettronicamente, invitiamo le IT a far pervenire ai committenti l’in-
tera documentazione in forma elettronica (PDF ricercabile, Excel). 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2009/741/it#art_14
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2009/741/it#art_16
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2009/741/it#art_17
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2009/741/it#art_17
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a) Descrizione dei servizi (modulo TRV)

Va inoltrato un modulo TRV per ogni anno 
d’orario. Nel campo «Modifiche dell’offerta» oc-
corre specificare le differenze tra i due anni.

b) Conto di previsione

Va presentato un conto di previsione - vincolante - per ogni anno d’orario. 

Il modulo offerto dall’UFT per il conto di previsione consente di indicare in un unico documento i dati 
vincolanti per gli anni d’orario 2025 e 2026, quelli previsti per l’anno d’orario in corso e gli ultimi dati ef-
fettivi. Usando questo modulo, le IT possono quindi compilare e inoltrare un solo documento per ogni 
linea. Nel modulo vanno indicati i volumi di prestazione (quantità), i costi, i ricavi e le indennità per i 
due anni d’orario oggetto dell’offerta. Poiché è effettuato un calcolo distinto per ogni anno, è possibile 
differenziare i volumi di prestazione e le ipotesi relative all’evoluzione dei costi e dei ricavi. 

Nel conto di previsione vanno considerate le disposizioni di cui al capitolo 3 OCIC.
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c) Motivazione di eventuali differenze rispetto ai dati previsti e a quelli effettivi

Vanno motivate le differenze di costi, ricavi e indennità per linea rispetto alle pianificazioni precedenti 
(ultima offerta 2024), alle convenzioni in materia di aggiudicazioni, alle convenzioni sugli obiettivi e 
all’ultimo conto annuale (di regola 2023) e tra gli anni d’orario 2025 e 2026.

d) Piano a medio termine

Secondo l’articolo 20 OCIC il piano a medio termine deve coprire almeno quattro anni, compreso il pe-
riodo d’orario oggetto dell’offerta. Nel caso presente, oltre al 2025 e 2026, vanno quindi documentati 
gli anni d’orario 2027 e 2028.

Occorre indicare almeno i totali dei ricavi commerciali, dei costi, delle indennità e dei volumi di presta-
zione, nonché le relative variazioni. Con il consenso dei committenti è possibile rinunciare alla struttu-
razione per linee.

Nel piano a medio termine concernente il TRV non devono figurare le tratte e le attività accessorie.

e) Piano d’investimento

Il piano d’investimento contiene gli investimenti 
previsti nel settore del TRV e copre gli stessi 
anni del piano a medio termine, incl. spiega-
zioni delle modifiche (in particolare i rinvii di 
progetti) rispetto all'ultimo piano d'investimento 
inoltrato. 

Per gli impianti a fune è disponibile un piano 
d’investimento separato.

f) Prezzi delle tracce orarie

Per ogni anno d’orario va inoltrato un modulo 
distinto per il calcolo dei prezzi delle tracce. In-
fatti, di regola i ricavi commerciali e i volumi di 
prestazione variano tra i due anni d’orario.
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g) Panoramica dei veicoli impiegati

È sufficiente allegare una sola panoramica per 
l’intero periodo d’orario (non una per ogni anno 
d’orario). La panoramica deve contenere tutti i 
veicoli di cui è previsto l’impiego nel TRV. Se 
un veicolo non sarà impiegato per l’intero pe-
riodo d’orario, ad esempio perché acquistato 
solo nel secondo anno, lo si può indicare nel 
campo «Particolarità».

h) Dati per il calcolo degli indicatori

I dati per il calcolo degli indicatori finanziari vanno comunicati ai committenti in modo distinto per ogni 
anno d’orario (all’UFT via l’applicazione web). I dati effettivi del 2023 possono essere inseriti da fine 
anno e quelli previsti per il 2025/2026 da marzo 2024.

Pulsante «Chiudere»: dopo aver inserito o caricato i dati nell'applicazione web è necessario cliccare 
sul pulsante «Chiudere», altrimenti i dati non vengono trasmessi all'UFT. 

i) Orari

Per ogni anno va inoltrato il relativo orario. 

Se non sono previste modifiche, nella procedura di ordinazione non è richiesto l’inoltro del progetto 
d’’orario . Il modulo TRV dovrà contenere un’annotazione in tal senso nel campo «Allegati».

Se l’orario cambia rispetto a quello in vigore ma resta immutato per l’intero periodo oggetto dell’offerta, 
è sufficiente inoltrare una sola volta l’orario modificato.

j - k) Dati sulla vendita, i punti di vendita, i bagagli e sul sistema e il livello tariffali

È sufficiente comunicare questi dati una sola volta per l’intero periodo d’orario (ossia non è necessario 
comunicarli in modo distinto per ogni anno d’orario). Le tariffe e le modifiche tariffali considerate 
nell’offerta, per contro, vanno specificate in base all’anno d’orario. 

Ulteriori documenti

La documentazione della prima offerta per gli anni d'orario 2025 e 2026 deve comprendere anche il 
rapporto sulla qualità per il 2023, richiesto sulla base dell'articolo 9 OITRV. Il rapporto sarà disponi-
bile per l'elaborazione nella banca dati sulla qualità (BADA-Q) a partire da metà febbraio 2024. Le 
eventuali modifiche di linea vanno comunicate mediante il modulo appositamente fornito per i dati di 
base 2025 e 2026.
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Oltre a quelli summenzionati, all’offerta non è necessario allegare ulteriori documenti, quali ad esem-
pio il piano di mobilità per i disabili o le condizioni di assunzione del personale. Se necessitano di ulte-
riori dati, i committenti li potranno richiedere specificamente, in virtù dell’articolo 17 capoverso 4 OI-
TRV, quando invitano le IT a presentare le loro offerte o anche successivamente. In questo modo il 
carico di lavoro è ridotto allo stretto necessario. 

5 Messa a punto e stipula della convenzione sull’offerta

Una volta presentate alla fine di aprile, le offerte vengono esaminate per due anni di orario, quindi ne-
goziate e finalizzate con le ET.

Per poter ordinare le tracce necessarie e stabilire l’orario, entro la metà di agosto devono essere ne-
goziati almeno i volumi delle prestazioni oggetto dell’offerta per il primo anno d’orario. 

Una volta negoziate le offerte e stabilito l’importo delle indennità, sarà stipulata una convenzione 
sull’offerta per l’intero periodo d’orario. La convenzione conterrà in allegato due elenchi delle linee or-
dinate, uno per ogni anno d’orario. In questo modo sarà possibile differenziare, in funzione dei due 
anni d’orario, le indennità versate per ogni linea, la chiave di riparto cantonale o la partecipazione can-
tonale.

Alle IT con cui non sarà stato possibile stipulare la convenzione sull’offerta entro il cambio d’orario, 
l’UFT farà pervenire, a titolo di garanzia, un documento in cui conferma la propria intenzione di voler 
ordinare i servizi oggetto dell’offerta (secondo l’orario).

6 Adeguamenti per il secondo anno d’orario (trattative ulteriori)

Secondo l’articolo 23 OITRV, una volta entrata in vigore, la convenzione sull’offerta può essere ade-
guata con l’approvazione di tutti i committenti, seppur di regola soltanto per motivi indipendenti dalla 
volontà delle IT.

La convenzione sull’offerta stipulata può quindi essere adeguata per il secondo anno d’orario. L’UFT 
ha deciso di non stilare un elenco completo e vincolante dei casi in cui ciò è possibile. Qui di seguito 
sono esposti quelli che riteniamo i casi principali.

Adeguamenti a posteriori dei servizi

La convenzione sull’offerta può essere adeguata se durante il primo anno d’orario si è manifestata la 
necessità di modificare i servizi. In proposito va osservato quanto segue.

- Adeguamenti minori quali una modifica dell’orario di pochi minuti o l’impiego di veicoli supplemen-
tari non sono considerati motivi sufficienti per adeguare la convenzione. Adeguamenti del genere 
devono poter essere effettuati dall’IT d’intesa con i committenti senza necessità di adeguare la 
convenzione e le indennità.

- I fondi di cui dispone la Confederazione per finanziare eventuali adeguamenti delle convenzioni 
sono limitati. Le quote assegnate ai Cantoni sono infatti definite in modo che la totalità dei fondi fe-
derali disponibili sia destinata da subito al finanziamento di ambedue gli anni d’orario (v. n. 7). 
Un’eventuale ordinazione supplementare da parte dei Cantoni senza partecipazione finanziaria fe-
derale va concordata preliminarmente con la Confederazione.

Un adeguamento della convenzione dovuto a modifiche maggiori dei servizi costituirà un’eccezione in 
quanto queste sono di regola già note al momento della stipula della convenzione stessa. 
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Adeguamenti tariffali non previsti

Nel traffico diretto e per la maggior parte delle comunità tariffarie gli adeguamenti tariffali, di compe-
tenza delle IT, vengono decisi solo dopo il termine d’inoltro delle offerte per il TRV. Ciò costituiva una 
difficoltà già con la procedura di ordinazione annuale e a maggior ragione con quella biennale. Finché 
la procedura di adeguamento delle tariffe e quella di ordinazione non saranno armonizzate, le offerte 
per il secondo anno d’orario dovranno fondarsi su valori ipotetici. I valori ipotetici relativi agli adegua-
menti tariffali devono essere indicati nelle offerte. Se l’adeguamento tariffale effettivo risulta maggiore 
di quello ipotizzato e le altre ipotesi si rivelano esatte, ne può derivare un utile per l’IT, il che è contra-
rio allo scopo delle indennità, volte a compensare i costi non coperti.

La convenzione sull’offerta deve pertanto essere adeguata in caso di adeguamenti tariffali non previsti 
per il secondo anno. 
Una problematica analoga all’adattamento tariffale risulterebbe in caso di modifiche significative delle 
chiavi di riparto, in particolare per quanto concerne le comunità tariffarie. Come sinora, l’UFT ritiene 
quindi che in futuro, al momento dell’inoltro delle offerte, le chiavi di riparto saranno note in forma vin-
colante per l’intero periodo d’orario oggetto delle offerte.

Mutamenti delle condizioni generali stabilite dalla Confederazione

Se causa un consistente aumento dei costi per le IT, il mutamento delle condizioni generali federali è 
considerato un motivo valido per adeguare la convenzione sull’offerta. A titolo di esempio va citato un 
aumento dell’imposta sul valore aggiunto e il relativo incremento del tasso di riduzione dell’imposta 
precedente. 

Differenze tra ricavi previsti ed effettivi di nuovi servizi

L’introduzione di nuovi servizi implica sempre incertezze riguardo alla domanda e ai ricavi effettivi. In 
caso di nuovi servizi (nuove linee o modifiche rilevanti di una o più linee) dovrà perciò essere possi-
bile, conformemente all’articolo 23 capoverso 2 OITRV con l’approvazione di tutti i committenti, ade-
guare la convenzione sull’offerta per il secondo anno d’orario, se la domanda o i ricavi effettivi differi-
scono sensibilmente da quelli ipotizzati. Questa possibilità va discussa previamente e prevista già 
nella convenzione stipulata, che conterrà valori soglia il cui superamento o mancato raggiungimento 
darà luogo all’adeguamento della convenzione stessa.

Aumento non previsto dei costi (cause esterne)

Il rischio di un aumento non previsto dei costi è a carico delle IT. In via eccezionale è possibile conclu-
dere una convenzione complementare se il Cantone compensa una parte dei maggiori costi aumen-
tando l’indennità. Da parte della Confederazione non è prevista per contro alcuna partecipazione fi-
nanziaria in tal senso. 

7 Altri aspetti

7.1 Quote assegnate ai Cantoni

Le quote vengono definite contemporaneamente per due anni d’orario. Le domande di aumento do-
vute a un maggior fabbisogno di indennità (in particolare per finanziare costi conseguenti all’acquisto 
di mezzi d’esercizio) dovranno riguardare ambedue gli anni d’orario. La Confederazione assegnerà da 
subito la totalità dei fondi disponibili: adeguamenti a posteriori delle quote per il secondo anno d’orario 
saranno quindi possibili solo in via eccezionale, ad esempio in caso di inaspettato aumento del credito 
TRV della Confederazione.
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7.2 Riserva relativa all’effettiva disponibilità dei fondi convenuti

Secondo l’articolo 21 capoverso 5 OITRV le indennità federali convenute per il secondo anno d’orario 
sottostanno all’approvazione del preventivo da parte delle Camere federali. 

7.3 Concessioni

Nella procedura di ordinazione biennale, se i diritti della concessione scadono dopo il primo anno 
d’orario, l’ordinazione delle linee interessate è sottoposta implicitamente alla riserva del rinnovo dei di-
ritti della concessione stessi; la convenzione sull’offerta non conterrà nessuna clausola in tal senso. 
Se è previsto un bando pubblico per queste linee, oppure una modifica o il trasferimento dei diritti 
della concessione in corso di validità (p.es. dopo il primo anno d’orario), è stipulata una convenzione 
annuale.

7.4 Procedura di ordinazione annuale

Nei casi in cui l’offerta per il secondo anno d’orario risulterebbe caratterizzata da grande incertezza, è 
possibile svolgere due procedure di ordinazione annuali anziché una biennale. La procedura annuale 
entra in linea di conto se al momento in cui va presentata l’offerta non è dato sapere quali servizi po-
tranno essere effettivamente garantiti nel secondo anno d’orario, ad esempio perché è prevista una 
loro rilevante modifica oppure per la presenza di cantieri. La procedura sarà stabilita dall’UFT caso per 
caso su richiesta delle IT e dei Cantoni interessati.


